
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 18 gennaio 2024 
Vangelo della III dom T.0.  B.  

Ecco l’agnello di Dio!  
Preghiamo per l’unità dei cristiani e per la pace 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  

Gesù Signore di misericordia 
Cerco il tuo volto, io ti appartengo 
Con la tua potenza inabita il mio cuore            
Vieni a consacrare il tuo santo altare Vieni per restare 

Gesù, Gesù. Gesù, Gesù Gesuuuù,               
Ge-e-su , Ge-e-su                

Gesù Signore di misericordia 
Sento la tua voce, chiami il mio nome 
Della tua presenza inebria la mia vita                  
Il mio cuore plasma, fa che possa amare 

Gesù Signore di misericordia                   
Sale fino al cielo oggi la mia lode  
IL tuo nome santo io canterò in eterno 
Ecco la salvezza, la grazia, il regno 
Ecco il nostro Dio 

Gesù, Gesù, Gesù, Gesù, Gesù 
Ti aaamo Ge - sù 
Del tuo stesso amore 
 
Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

❖ Invito alla lode di Dio: : Salmo 99 (a cori alterni)  
Acclamate al Signore, voi tutti della terra, † 
servite il Signore nella gioia, * 
presentatevi a lui con esultanza. 
 

Riconoscete che il Signore è Dio; † 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, * 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
  

Varcate le sue porte con inni di grazie, † 
i suoi atri con canti di lode, * 
lodatelo, benedite il suo nome; 
  

poiché buono è il Signore, † 
eterna la sua misericordia, * 
la sua fedeltà per ogni generazione. 
  

Gloria al Padre e al Figlio….. 
 

♫ Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra; 
Così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 
 

❖ Dal Vangelo secondo Narco (1, 14 - 20) 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo». 

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, 
fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; 
erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a 
me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito 
lasciarono le reti e lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, 
e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca 
riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il 
loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono 
dietro a lui. 
 
1L Dove avvengono queste chiamate? Presso il lago. 
Marco insiste chiaramente su questo particolare che 
ripete ben tre volte. «Passando presso il mare di Galilea, 
vide Simone ed Andrea»; la stessa connotazione di luogo 
è ripetuta per la chiamata di Giacomo e Giovanni: 
«andato un poco oltre». La medesima situazione locale 
la troviamo nel capitolo secondo: «Gesù uscì di nuovo 
presso il lago e facendo strada vide Levi di Alfeo seduto 
al banco delle imposte». Cosa vuol dire il «lago» nella 
presentazione di Marco? Il lago è il luogo nel quale vive 
la gente di Galilea e vi lavora: Gesù cerca e trova la gente 
nella propria situazione. Marco ci presenta Gesù che va 
per le strade del mondo a cercare la gente là dov'è, dove 
vive e dove lavora; dove ama e dove soffre, dove gioisce 
e dove tribola. Come chiama Gesù? Viene sottolineato 
l'aspetto personale: attraverso un colloquio familiare. 
Vede Simone e Andrea, si avvicina loro, parla e li chiama. 
Vede Giacomo e Giovanni, si avvicina loro familiarmente, 
parla e li chiama. Vede Levi di Alfeo e anche a lui, 
singolarmente, si presenta, parla e lo chiama. Gesù si 
avvicina ad ogni uomo e, là dove egli è, gli fa ascoltare 
quella parola di speranza e di fiducia che è la chiamata a 
seguirlo. A che cosa chiama Gesù? Questo non viene 
specificato se non in maniera generica, ma al tempo 
stesso globale: a seguirlo. «Venite dietro a me». Cioè 
chiama ad andare dietro a lui, a percorrere la sua via, e 
quindi chiede soprattutto un'immensa fiducia in Lui. C'è, 
in verità, una frase misteriosa: «Vi farò pescatori di 
uomini», ma rimane avvolta nel mistero del futuro. Ora 
bisogna fidarsi totalmente di Lui. Fiducia totale, 
donazione completa alla persona di Gesù e non ad una 
causa. Perché Gesù non dice «vieni a fare una cosa o 
un'altra», ma abbi fiducia nella mia persona. 
Con quale risultato Gesù chiama? Marco sottolinea la 
subitaneità, l'urgenza della risposta; tutti acconsentono 
subito. Questa prima serie di chiamate invita ognuno di 
noi a prendere coscienza di quanto la nostra vita sia stata 
trasformata dalla chiamata di Gesù. Essa è, innanzitutto, 
la vocazione battesimale: chiamata fondamentale nella 
quale si radica ogni altra, e che ci ha messo in una via che 
è la via cristiana; itinerario globale, abbracciante tutta 
quanta la nostra esistenza e sempre legato alla persona 
di Gesù che seguiamo. Invita ognuno di noi a prendere 
coscienza, con riconoscenza, di quanto la nostra vita 
dipenda dal nome personale che Gesù, nella sua infinita 
bontà, recando verso di noi la misericordia di Dio e 
facendola divenire Corpo e Parola, ha voluto pronunciare 
su ciascuno di noi. (Carlo Maria Martini) 
 

♫ Canto: Fuoco d’amore  
Fuoco d'amore, brucia nel mio cuore 
L'acqua della vita zampilla dentro me 
Oh, spirito creatore, vieni nel mio cuore 
Consolatore, scendi su di me 
 

Vieni, santo spirito Vieni, Dio d'amore 
Vieni, Dio di gioia Scendi su di me 



 
Fuoco d'amore, brucia nel mio cuore 
L'acqua della vita zampilla dentro me 
Oh, balsamo d'amore, sana le ferite 
Spirito di pace, scendi su di me 
 

❖ Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L La comunione in Cristo richiede la comunione con gli 
altri; Doroteo di Gaza, un monaco della Palestina del VI 
secolo, lo esprime con queste parole: “Immaginate un 
cerchio disegnato per terra, cioè una linea tracciata 
come un cerchio, con un compasso e un centro. 
Immaginate che il cerchio sia il mondo, il centro sia Dio e 
i raggi siano le diverse strade che le persone percorrono. 
Quando i santi, desiderando avvicinarsi a Dio, 
camminano verso il centro del cerchio, nella misura in cui 
penetrano al suo interno, si avvicinano l’un l’altro e più 
si avvicinano l’uno all’altro più si avvicinano a Dio. 
Comprendete che la stessa cosa accade al contrario, 
quando ci allontaniamo da Dio e ci dirigiamo verso 
l’esterno. Appare chiaro, quindi, che più ci allontaniamo 
da Dio, più ci allontaniamo gli uni dagli altri e che più ci 
allontaniamo gli uni dagli altri, più ci allontaniamo da 
Dio”. Avvicinarci agli altri, vivere insieme in comunità con 
altre persone, a volte molto diverse da noi, costituisce 
una sfida. Le divisioni tra i cristiani, il loro 
allontanamento gli uni dagli altri, è uno scandalo perché 
significa anche allontanarsi ancor di più da Dio. Molti 
cristiani, mossi dal dolore per questa situazione, pregano 
ferventemente Dio per il ristabilimento dell’unità per la 
quale Gesù ha pregato. La sua preghiera per l’unità è un 
invito a tornare a lui e, conseguentemente, a riavvicinarci 
gli uni gli altri, rallegrandoci della nostra diversità. Come 
impariamo dalla vita comunitaria, gli sforzi per la 
riconciliazione costano e richiedono sacrifici. Siamo 
sostenuti, però, dalla preghiera di Cristo che desidera 
che noi siamo una cosa sola, come lui è con il Padre, 
perché il mondo creda 

 
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico Figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

❖ Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Confidiamo in Te, Gesù 

3L Dona sapienza ai nostri cuori, 
Dona intelletto alle nostre menti, 
Dona consiglio alle nostre incertezze,  
Dona fortezza alle nostre debolezze, 
Dona sollievo a chi è nella sofferenza,  
Dona conforto a chi si sente solo, 
Dona guarigione a chi è ammalato,  
Dona luce ai nostri pensieri,  
Dona pietà alle nostre intenzioni, 
Dona timore di Dio alla nostra vita,  
Dona fede alla nostra preghiera,  
Dona speranza al nostro cammino, 
Dona carità alle nostre azioni, 
Dona pace ai nostri giorni, 
Dina unità alla tua chiesa e alla famiglia umana, 
 

Signore Gesù, Che hai pregato perché tutti siano 
una cosa sola, ti preghiamo per l’unità dei 

cristiani, come tu la vuoi, con i mezzi che Tu vuoi. 
Che lo Spirito Santo ci doni di avvertire il dolore 

della separazione, di vedere il nostro peccato   
e di sperare al di là di ogni speranza. Amen 

 

Padre Nostro 
 
♫Canto: Sono qui a lodarti  
Luce del mondo nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me 

Sono qui a lodarti, qui per adorarti 
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 

Re della storia e Re nella gloria 
Sei sceso in terra fra noi Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor 
 
Preghiamo: O Padre, che nel tuo Figlio venuto in mezzo a noi 

hai dato compimento alle promesse dell'antica alleanza, 
donaci la grazia di una continua conversione, 

per accogliere, in un mondo che passa, 
il Vangelo della vita che non tramonta. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 

Benedizione Eucaristica  
♫Canto: VOCAZIONE Libretto rosso n° 212  


